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ll'y Arrogante no alla proposta di mediazione del minfctro:foschiVA\ 
' • " * • ' • * " — " . _ - _ ^ _ ^ „ ^ ^ ' 

La FIAT vuole solo i licenziamenti 
Conferenza stampa, ieri a Roma, dei rappresentanti del gruppo torinese - Unica base di discussio­
ne, per l'azienda, la mobilità esterna - Benvenuto: atteggiamento provocatorio - Oggi la ripresa? 

Ecco i veri 
dati 1NPS 
sui pre­
pensionamenti 
alla Fiat 

ROMA — L'INPS ha fornito 
Ieri, ufficialmente, tutti I dati 

'dettagliati sui prepensionabi-
II, In base ai nastri magneti' 
c\ forniti dalla Fiat. Si tratta, 
nel 1980 di 9539 persone in 
tutta Italia, di cui 7887 in Pie-

'monte; mentre nell'81 si ar­
riverà a 11.190 di cui 9398' 

< In Piemonte. Di questi, gli 
operai sono oltre i due terzi. 

; Quésti dati si riferiscono al 
lavoratori maschi compresi 
tra I 55 e i 59 anni e alle 
donne tra J 50 e i 54 anni. 
Ad essi, dunque, vanno ag­
giunti tutti coloro i quali com­
piono la normale età pensio­
nabile quest'anno e l'anno 
prossimo. Si tratta, in tutta 
Italia, dt altri 1087 nel 1980 e 
di 1277 nell'81. Per la sola 
area piemontese, ' invece, so­
no 847 quest'anno e 983 l'an-' 
ho prossimo. 

Continuano a rimanere, 
dunque, le divergenze con I 
dati forniti dalla Fiat, nono­
stante l'azienda abbia preci­
sato che le sue cifre riguar­
dano solo il settore auto e 
l'area torinese. 

Colono V 
nettamente 
a Torino 
le richieste 
di lavoro 

TORINO — Le richieste di as­
sunzioni da parte delle azien­
de stanno calando in modo 
allarmante. A settembre, ri­
spetto al corrispondente : pe­
riodo dello scorso anno, ri­
sultano in flessione del 48% 
(da 860 a 450) le richieste 
numeriche a tempo indetermi­
nato e di oltre il 33 quelle no­
minative (da 1313 a 876) men­
tre le numeriche a tempo 
determinato hanno segnato un 
leggerissimo incremento (più 
0,9) passando da 331 a 334. ' 
' La commissione comunale di 
collocamento, che è composta 
da rappresentanti del sinda­
cati, degli industriali e del­
l'ufficio provinciale del lavo­
ro, rileva che e la situazione 
del mercato del lavoro nel­
l'area torinese si sta deterio­
rando» e che si è di fronte 
e ad un processo Involutivo 
che due mesi fa non era an­
cora ipotizzabile». La com­
missione, comunque, e si sta 
adoprando per . attenuare le 
difficoltà che in questo fran­
gente affrontano I disoccupati 
e le loro famiglie». 

ROMA — La Fiat ieri ha uf­
ficialmente respinto la pro­
posta di mediazione avanzata 
dal ministro Foschi, durante 
le interminabili ore di tratta­
tiva, in questi giorni, al mi­
nistero del Lavoro. La me­
diazione del ministro non 
viene accettata neppure come 
base di discussione, in quan­
to la Fiat sostiene di voler 
partire, per proseguire il ne­
goziato, dall'articolo '4 del 
contratto di lavoro che si ri­
ferisce alla < mobilità ester-

ina». :- •-.'; -•"'/• '.•--• 
'Ne l la sede •'- romana del 
gruppo, in via Bissolati, tutta 
la delegazione che ha parte­
cipato alle trattative — 
l'amministratore delegato dei 
settore auto Ghidella, Anni-
baldi, Calieri e Montezemolo 
— ha tenuto una conferenza 
stampa. Il succo: c'è la crisi, 
dunque, • bisogna ricorrere 
immediatamente a misure di 
« mobilità esterna ». Se non 
vengono accettate, si aprirà 
la strada ai licenziamenti che 
diventeranno esecutivi, a par­
tire dal 7 ottobre, per 14 mi-

,la lavoratori. -•• _ • : ; \ . ' 
. ' Sui vari punti — alternativi 
; ai licenziamenti — presenti 
nella proposta Foschi -r- e ri­
tenuti praticabili dai sindaca­
ti — * i . rappresentanti •• del 
gruppo - automobilistico .sono 
stati netti: non servono a ri­
solvere il nostro problema 
fondamentale che è il ridi­
mensionamento della - mano 
d'opera. Prepensionamento. 

Cesare Annibaldi 

dimissioni ' incentivate, mobi­
lità interna, secondo la Fiat, 
porterebbero fuori dal setto­
re auto più o meno 4.000-4.500 
operai. Si contestano, quindi, 
le cifre degli uffici tecnici 
del ministero che sosteneva­
no che. con questi strumenti, 
l'azienda avrebbe potuto « al­
leggerirsi» di circa 12 mila 
persone. :- ~"ÙX-.-- ."'•-,'* - ; v 
'--- La chiusura della Fiat è, 
dunque, totale. Né il fatto 
che ci si trovi di fronte a un 
problema di dimensioni ecce­
zionali — che non può essere 
risolto con un < semplice ri­
corso al contratto — né che 
la situazione del mercato del 
lavoro a Torino e- in Piemon­
te non sia in condizioni di 
assorbire le migliaia di per­
sone « espulse » dall'azienda 

Vittorio Ghidella 

— ma la Fiat continua a so­
stenere che potrebbero essere 
assorbiti in breve tempo 6.000 
operai —.. è valso a far re­
trocedere di un millimetro la 
posizione * della ' ' delegazione 
del gruppo. Niente: o mobili­
tà esterna o licenziamenti. 
Nei fatti è una falsa alterna­
tiva perché la Fiat ancora 
non chiarisce il punto fon­
damentale: se la mobilità è 
da posto di lavóro a postò di 
lavoro oppure siamo di fron­
te a licenziaménti camuffati. 

y Come proseguirà, in queste 
condizióni, il negoziato? Ieri 
a Palazzo Chigi ci sono stati 
soltanto alcuni contatti « tec­
nici ». La trattativa vera e 
propria è sospesa. Di fronte 
alla posizione intransigente 
della Fiat, e al rifiuto di 
considerare la mediazione del 

ministro del Lavoro una utile 
base di discussione, lo stesso ^ 
governo è in difficoltà. Per U'*? 
momento A. Cossiga non ' ha >• 
convocato le parti, ma ieri 
sera si accennava alla possi­
bilità di una riprésa degli in- , 
contri oggi. Alla conferenza 
stampa, Annibaldi ha detto 
che « l'unico modo per far -
proseguire la trattativa è -

- partire dai riferimenti che e-
sistono nel contratto », ag­
giungendo che « la chiave del 
problema è la mobilità éster-
na ». Rispetto al momento in 
cui vennero rotte le trattative 
con la Firn, a Torino, non c'è 
stato alcun passo avanti. La 
Fiat travisa i dati e i conte­
nuti della proposta di media­
zione del • ministro Foschi e 
le posizioni del sindacato, ha 
detto ieri Benvenuto, e Non è 
assolutamente accettabile che 
si voglia far passare una li­
nea provocatoria nei confron- ' 
ti del sindacato e dell'autori­
tà politica»., • •; • <• '•>•• 
"Ieri, dopo le ; pesanti; di­
chiarazioni ' del presidente 
della Conf industria. Merloni. 
è stata la Federmèccanica — 
con una " dichiarazione . del 
neo-presidente Walter Fonta­
na — a parlare di «scioperi , 
e violenze » a proposito della 
lotta degli operai Fiat Ma né 
Merloni, né il presidente del­
la Federmèccanica entrano 
nel merito delle proposte del -
sindacato. - ." ; 

^y\.-.'\(X.•}'•"'..:X-:my.Mm : 

Grande successo della Festa dell'«Unità» in Lussemburgo 

Il gusto di incontrarsi, come 
al paese che si è lasciato 

Fisco: incontro col sindacato e nuovo rinvio 
Sulle aliquote deciderà il consiglio dei ministri, ma quando? - Annunciata una raffica di appalti nella gestione 
delle imposte - La Conf agricoltura ha chiesto la svalutazione della moneta italiana al posto del rilancio produttivo 

ROMA — Incontro inconcludente, ieri fra la Federazione sinda­
cale CGIL-CISL-UIL e il ministro delle Finanze Franco Revi-

gjio. E' stato rinviato il confronto sullo schema di decreto "per 
là ristrutturazione dell'amministrazione finanziaria il cui testo, 
peraltro, non è noto. Sappiamo soltanto che si è parlato di un 
programma di misure da attuare in otto anni — secondo altre 
fonti in cinque anni — e di una nuova raffica di appalti: tutte 
le nuove attività; gestite, tramite elaboratori eléttronicii dovreb­
bero essere affidate a società esterne, è i pur numerosi dipen­
denti del ministero resterebbero nelle attività tradizionali. 
'•• Vengono rinviate al consiglio dei ministri delle questioni ri­
guardanti là duplice revisione della struttura del prelievo ri­
chiesta dalla Federazione sindacale: 1) eliminazione dell'effet­
to inflazióne che fa aumentare il prelievo sul reddito, personale 
netto fino a 13 milioni, con scaglioni che partono da 4 milioni 
e scattano ogni 3 milioni (su questo Reviglio sembra abbastan­
za favorevole); 2) riconoscimento dei costi inerenti i carichi 

familiari, figli ed anziani, per quei contribuenti che si trovano 
a livelli di reddito medio-bassi. i • ^ • ";..:' 

- Il rinvio al consiglio dei ministri significa, in pratica..che 
la delegazione sindacale — ieri guidata da Giunti, Del Piano e 
Larizza — chiede ora di incontrare couegialmente i ministri in­
teressati alla modifica dei prelievo fiscale. La posizione della 
Federazione sindacale è contraria ad alleggerimenti fiscafi ge­
nerici ed indiscriminati. I; principi, del laprppo^ sirelàcalé so­
no due:'1) restituire ai lavoratóri, ài "pensionati e alle altre fa­
sce di contribuenti che non hanno possibilità di evasione (red­

dito fisso, prelevato anticipatamente con trattenuta) cicV che è 
stato tolto approfittando dell'inflazione (ed evitare che • l'infla­
zione sia usai? A questo scopo iniquo nel 1961); 2) incremento 
dell'entrata fiscale mediante l'adozione di misure immediata­
mente efficaci di lotta all'evasione,'dai controlli fino al varò di 
sanzioni penali. •"_•_' .-'••-•' .'* -- -•.-:= •-.- <•...,, .,.•• 
- Ieri il ministero delle Finanze ha dato disposizioni perché 

vengano calcolati in novembre,1 anziché in dicembre, i congua- <-
gli a favore dei lavoratori (quando'siano a favore) derivanti•% 
dall'aumento delle franchigie deciso ad aprile. 

LA LIRA — Sollecitata dal ministro Marcpra. pronto a sfrut­
tare tutti i corporativismi, è scoppiata una mini-polemica, sulla 
svalutazione osella lira come alternativa ad una gestione più ; 
efficiente del fisco,, della spesa e del credito, n presidente della -
Cònfagricoltura, Serra, ha definito; la «valutazione della lira "•• 
«inevitabile», col solo motivo che,tale svalutazione farebbe co* •-
modo ai gruppi meno dinàmici e più «protetti» del capitale 
agrario. Gli replica il vicepresidente dell'Associazione coopera­
tive agricole (Lega) BeHotti rilevando che « è impensabile re­
cuperare il divario esistente tra costi di produzione e prezzi 
dei prodotti-agricoli con la svalutazione». BeHottì chiede di 
ampùare la base produttiva, cioè di immettere capitali e tec­
nologia nell'impresa agricola. Ma Serra evidentemente cerca 
cose diverse: la tutela dette rendite. ; . . . ; 

Poca industria, poco 
capitale nelle 
10 «grandi società» 
: ' Il programma dei « colossi » 

y.. nostrani sembra essere :;v 
quello di fare del capitalismo 

con i soldi dei contribuenti 

ROMA — Là classifica delle -
928 principali società di ca­
pitali resa nota ieri da Me­
diobanca fornisce un quadro ' 
grate, allarmante, di arroc­
camento del cavitale su po­
sizioni dominanti e di deca- . 
demo dell'iniziatica costrut- X 
tiva in campo produttivo. 
Delle dieci principali socie-s 
tà ben cinque, operano nel 
campo del petrolio e del gas : 
e due altre producono auto-) 
reicoli. Se la Fiat Auto sta 
al primo posto (è la Fiat': 
Veicoli industriali al deci-, 
mo), nel mezzo troviamo 
Agip Petròli, Agip Minerà- • 
ria, SNAM, Essa Italiana, 
Industria Italiana petroli. Gli 
altri posti sono occupati'da ' 
una . società di servizi.. la 
SIP. dalla Montèdison e dal- • 
l'ttalsider. - ! ' ' ' \ 

I singoli gruppi sono di • 
• dimensioni modeste. Fiat Au­
to presenta 5.810 miliardi di 
fatturato ed un volume di 
impieghi per rinnovo annua­

le dei capitale fisso-impie­
gato nella produzione (am­
mortamenti) di soli 326 mi­
liardi dt lire. Eppure, nella 
classifica Mediobanca è la 
più grande società di capi­
tali- italiana. Una società. 
pero con pochi capitali, de-

; cùameftté sottocàpUalizzatà, 
forse al solo scopo di man­
tenere in essa il predominio 
àelkt quota azionario- di una 
famiglia che si atteggia a 
dinastia., gli Agnelli. Se U 
capitale è B, motore : deflV 
spansione degli investimenx\ 
alla società fiat è mancato. 
decisamente, U motore per 
muoversi nel mercato mon­
diale attuale. 

La Fiat veicoli industriali, 
con 2.083 miliardi di fattu-. 
rato. Ita' destinato a ricosti- • 
turione del capitale fisso sol­
tanto 83 miliardi neU attimo 
anno. •' Siamo dì fronte ad 
una attirità industriale dbta-
mica che cresce, si ramifi­
ca sul mercato intemo ed 

esperò/sopra una base (il 
capitale d'impresa) sempre 
più debole, che si restringe 
rispetto al volume ài attivi­
tà che dovrebbe sostenere: 
Non c'è da' meravigliarsi 
che oggi tocchi al pubblico, 
tramite lo Stato, a provve­
dere in una varietà di modi 
ed in misura enorme, quél 
capitale-base di cui.questa 
società manca . 
: DeUe'società ohe x*ndòao: 

petrolio e gas &è poco da" 
dire. La loro autonomia, ri­
spetto al mercato mondiale. 
è piccola, dato che dispon­
gono-di fonti proprie pari 
al 20*/» di ciò elle rendono. 
Queste società trasferiscono 
la loro mancanza di autono-. 
mia cU'economia italiaad — 
la sua mancanza di autono­
mia nel campo delle fonti 
di energia — che ha un no--
me precìso: ifuvf/icieaza tec­
nologica. Qui non ci sono 
né grandi risorse dì carpo- ' 
ne_ né grandi società 

• che private. Uè c'è un rap­
porto positivo fra grandezza 
economica delle imprese pe­
trolifere ed autonomia delle 
fonti ehérgetiche.'Unà poli- " 
tica dell'energia resta tutta 
da costruire, in gran parte 
al di fuori di queste imprese. 

Senza trascurare la SIP, 
che però gestisce un servi-

: zio pubblicò (in modo ben 
poco mprendkoriale). nette r 

; prime dieci Grandi società 
ci «ojw due altri gruppi m- •_ 
dustriali, Montèdison e'Ital-
sider. Sono ambedue. € pun­
ti di crisi » den'economia ita- -
Italia da dieci ama. Anche 
in essi, come m Fiat, il rap­
portocapitale-prodotto è bas- : 

sissimà.Ambedueaspettano '• 
dallo Stato, dal contribuente, '' 

: 9 capitale. Fare del capita­
lismo coi denaro dei cóntri- -
bnente. questo è aggi 8 prò- ^ 
pTomma dei € grandi» del' 
capitale m 'Italia. 

"•••'•::•'/-^'-' n f . ' 
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Dopo 10 anni, Cisl 
a congresso senza 
tesi contrapposte?A 

ROMA — Dopo pra di dieci 
«mi il congresso della CISL 
potrebbe non avere tesi con- • 
frapposte. La decisione for­
malmente sarà adottala oggi 
dai Censitilo generale della 
ennfeaerazione, ma - l'esito 

'• sembra scontato. Nell'avanrare 
la proposta, ieri, il segreta­
ri* generale aggiunto, Mari-

' ni, ha sostenuto che l'idea 
parte a rial clima di sostan-
liale anità raggìnnta in qwesti 

'anni e, tvngi dall'appratthr 
la dialettica interna, wole ri­
lanciare an dibattito pia a-
perto e vigoroso attorno a an 

'progetto per il sindacato nei 
prossimi anni svincolato da 
cooéuionamenli degli schie­
ramenti preeoslitniti *. 

Pi* che di nnìfìcaiìone, 
delle tradiiionali (o vecchie, 
che dir si. voglia) « anime » 

, della CISL, robieuivo vero 
sembra essere nn rinserrare 
le fila attorno a nno linea 
rito dia alla CISft. nna iden­
tità • nn molo piò incisivo 
sia nel avene* del lavare che 

nella società. ' Evidentemente 
ci sono dei costì da pagare, 
all'interno della stessa confe-
derilione, sopratratto in ter­
mini di copermra della de­
stra Hi Sartori. È non è detto 
che ciò non sii funaionalc a 
oiia logica di schieramento. 

: Marini ha insistito ani fat­
to che il superamento della 
pratica delle tesi contrappo­
ste, consente di svilnppnre il 
dibattito « sai grandi temi 
che = già • iiwutgnaiin - il con­
fronto politico-sindacale ». A 
ovesto scopo la segreteria ala 
predispone IMM ama ipotesi di 
tenti che saranno aropojti alla 
discissione ptecoagressaiale da 
nna commissione che sarà e-
tetta dal Consiglio generale 
in modo da rappresentare lot­
ti i settori e te of^ntnasfoni 
leu il oliali della confedera-

Qoanto alla data del con­
gresso il segretario generale 
infanto della CISL ha indi­
rai* 1 giorni dal 19 al 34 ot­
tobre dal 

Crisi dell'auto e 
Se ne discute i 

' \ Dai nostro inviato 
STRESA - Nell'atmosfera 
quieta..quasi ovattata, del la­
go Maggiore gli echi della 
guerra mediorientale, o quel­
li delle manifestazioni ope­
raie della vicina Torino ar­
rivano appena, molto attutiti. 
E nella sala dei congressi dì 
Stress si continua a discu­
tere della mobilita delle pèr­
sone e delie merci nelle aree 
urbane con reiaxkmi e cona> 
nicaxìoni ricche. 
ma che in gran parte 
brano preacindere • da tutto 
ciò. 

Si apre infatti - ha ricor­
dato il compagno Libertini. 
intervenendo a nome del PCI 
— un'epoca nuova 
appunto, dafla ' crisi 
tica. da quella dell'auto e da 
quella sempre piò grave — 
come hanno confermato te 
e diagnosia del relatore prof. 
Borgia e te i omamucatioai » 
— del trasporto, soprattotto 

tane: Ebbene — ha detto l i ­
bertini — in questa;sàmanio-
ne « raotomobue non potrà 
pio avere fi rublo dornmante 
e trainante che ha avuta.nel 
passato a anche se «continue­
rà ad avere una sua fumnone 
qualificata a. Naturalmente I* 
industria italiano dovrà «at­
trezzarsi» per far frante a 
questa epoca nuova che si 
apre. Non si cnnfoiida. paro. 
questo 'problema* — ha ag­
giunto — con la crisi éafla 
fiat che « ha una sua sacci-
fldtà ritti senso che « m sme­
sa» grappò non è solo Tanto 
che va male» perche «latte 
le attività sono, in pei «ma ». 
snlatti. « il grappo Fmt nel 
suo insieme che «per i Bia­
vissimi errori di gestione» e 
«per 9 msimpegno demii fa­
miglia Agnelli» sai 
do «una nuova 
entra nell'area dell'i 
assistita». v 

Qui si è fatto espikJta ri­
ferimento auo stato di « iute 
dsi 

base e metropolitane. Ormai 
— aveva detto De Resmiai 
— le «nostre citta rischiano 
di essere soffocate da un traf­
fico caotico e disordanato ». 
Le-cause che hanno portato 
a questa situazione sono infi­
nite. Né ha parlato ampia­
mente il professor Borgia: 
sono tecniche,' economiche. 
giuridiche. Ma sono, ritenia­
mo. soprattutto politiche, sa­
no le conseguense delle scelte 
fatte o di quelle che non si 
sono volute fare feri e alte 
quali ci si oppone a f f i \ 

hi maggiorana* d . natta ne> 
stevate. «con il eaasnarsa de-

e*l PC1»> ha sav 

aStresa 
tobneato IAertìnL Le ricor-
diaam per tanfi: panno inte­
grativo deBe FS (12.45t mi­
liardi). programma di ristrut­
turazione dette ferrovìe in 
concessione (3.460 mibardl). 
fondo nazionale trasporti (9H 
mibardi di iuvesUmetiti nei 
trasporti urbani ed extraur­
bani per Tal e somme supe­
riori negli anni successivi), 
credito agevolato per fl 

del 

t Una folla indescrivibi­
le »: con queste parole un 

" italiano di Èsch sur Alzette 
Ita riassunto ad un amico,. 

. il giorno dopo, il grande 
: successo dei tre giorni del­

la Festa federale dell'Uni­
tà, il tradizionale appunta­
mento di fine • settembre 
dei comunisti e dei lavora­
tori italiani in Lussembur-

. go. Ed è realmente diflici-. 
le descrivere il concorso di 
gente dalle varie città del 
Granducato, dalle - vicine 

ì Francia e Germania Fe­
derale: basti ricordare che 
soprattutto nella serata di 

•^sabato l'enorme tendone al­
lestito non è bastato a con­
tenere tanta gente e che 
nel piazzale antistante era­
no. a centinaia quelli - che 
stazionavano ascoltando la 
musica che proveniva dal­
l'interno e chiacchierando 
fra loro. 
; Ecco, questo è fl succes- '. 

" so principale di queste ma­
nifestazioni, il momento di' 
socializzazione, •• il gusto di 

. incontrarsi, la sorpresa di 
ritrovare qui, nel cuore del-

" l'Europa, forme e modi di 
; stare assieme propri del 

Paese che si è lasciato; è 
; di grande, significato è il 

fatto che ' questo avvenga 
attorno alle bandiere dèi 

'PCI, •' con una - cohsapevo-
l le scelta di contribuire con 
; la pròpria presenza fé an­

che con la propria tasca) 
• a rendere più iorte questo : 

partito, a rèndere più- for-' 
te e finanziariamente indi-
pèndente* la sua stampa. • 
• Temi della Festa di que­
st'anno sono stati la pace 
e la cooperazione, interna­
zionale • (a*cui sono stati 
dedicati anche una mostra 
di disegni di bambini e un 

_ concorso di. poesie) e ila 
! questione meridionale ita-
> liana. Ospiti- dei tre giorni, 
"" insieme ad un'orchestra che 

animava il ballo popolare. 
sono, stati i compagni del 

: gruppo musicale <Ballalai-
co » di Altamura di Bari. 
con il - loro • repertorio - di \ 
canti folclorici pugliesi*'ca­
labresi, e lucani" e di poe-

: aie sulla vita nelle campa-
- gne del sud e sulla condi­

zione ooeraia. . ' 
.\Oltre ad undibattito'svol^ 

• tosi il ' sabato pomeriggio 
sul nuovo '- giornale della 
Federazione del PCI r in 

• Lussemburgo La voce de-
":. gli : italiani, la parte più 
. propriamente politica si è 
' ayuta -la sera, della dome-

;T nica con gli interventi del. 
vicesindaco di Esch, com­
pagno Bisdorf. del console, 
PorcaTjelli e della compa-" 
gna Caria Belillo consiglie­
re regionale dell'Umbria. 
11 discorso conclusivo è sta­
to tenuto dal compagno 
Giuseppe Gramegna' della 
segreteria -della Federazio­
ne di Bari: la situar'one 
internazionale e quella ita-

• liana, le - dure lotte ope- -
raie di questi giórni per la 
sicurezza del posto di la­
voro. l'insufficienza e la pe­
ricolosità di questo -gover­
no e la necessità di un coin­
volgimento dei comunisti 
nella direzione del Paese 
sono stati i temi principali 
toccati dall'oratore, oltre 

s all'azione dei nostro parti-. 
io perché vengano rispetta­
ti i diritti degli emigrati. 
Una sottolineatura partico­
lare è stata fatta per la 
necessità di rafforzare an­
che qui nel Lussemburgo 
le organizzazioni del PCI 

per meglio far fronte ai 
pesanti compiti che atten­
dono. ;Un buon, successo 
hanno ottenuto, ; infine, ' le 
raccolte di firme per - gli, 
asili nido e la riforma dei 
Comitati consolari. - ;.: • v,, 

Ampio rj salto è stato da­
to alla Festa dalla stampa 
lussemburghese, sia di lin­
gua francese che tedesca: > 
l'unica ' nota stonata è ve­
nuta dal notiziario televi­
sivo In lingua italiana del­
la domenica mattina, in cui 
si è parlato con tono . di 
sufficienza della grande 
quantità di bevande e dei 
e chili di salsicce » vendu­
ti nel corso della Festa: 
evidentemente^ i l . commen­
tatore non ha .avuto occhi 
che per gli stand gastrono­
mici disinteressandosi de-. 
gli aspetti politico-cultur:» V 
li. Possiamo tuttavia . assi- ' 
curargli (e per facilitargli 
il ragionamento ci adegue­

remo al suo metro di giu­
dizio) che per esempio mol­
ti, molti di più sono stati i 
«chili di libri»-venduti dal-, 
lo stand del libro italiano. 

In ogni caso anche le tra-
'; dizioni culinarie 'sono par- ' 
! te della * cultura del nostro . 
Spopolo e ci pare giusto che -
; ad una. ' Festa popolare, • 
qual è. la nostra, vengano .' 

! riproposti piatti tipici co- • 
me la piaclina romagnola o 
lo zampino preparato dai . 

" compagni di San . Michele . 
di Bari, o tutte le altre 

'.specialità approntate - da 
quegli oltre' cento compa- -<• 
gni che si sono prodigati ; 
ner l'ottima riuscita deL'a, 
Festa: a loro, • oltre alla 

: soddisfazione per il succes-
. so pieno di questi tre gior­
ni, va il ringraziamento e 
la solidarietà del Partito 
tutto. • '•'••-: >; < 

••••••* •' - \ •' v . b . 

la nuova legge in discussione al Parlamento federale 

sul diritti degli stranieri residenti In Svizzera ' ' . 

Rinnovamento che non 
attese 

degli immigratì 
ri 

"Alla ripresa delle attività 
dopo le vacanze estive le 
organizzazioni - del - PCI 
create dagli emigrati italia­
ni in Svizzera guardano al­
la molteplicità. dei proble­
mi" che . si " pongono alle 
nostre collettività. Quéste 
vivono e operano nel con--.., svizzero. 

diritti dell'uomo. Dt questo 
sembrano rendersi conto 
anche importanti forze po­
litiche e ambienti economi­
ci e sociali della Confede­
razione, come provano le 
nuove posizioni assunte dal 
Partito ; socialdemocratico 

testo di una società, quella 
elvetica, la quale, dopo la 
tradizionale • e incontestata 
stasi, sembra voler incam­
minarsi ih .una vivace evo­
luzióne. • H"': •.:*•.'" " --; •-• 
•-*• Ai Parlamento federale;. 
in -questa- sessione autun- • 
naie, una delle questioni di 
maggiore interesse. è ' rap­
presentata dalla -nuova, leg­
ge sui diritti degli stranièri 
residenti in Svizzera che, 

La battaglia politica aper­
ta al Parlamento federale 

'' costituisce _: un , importante 
' momento di verifica è chi 
; vuole • veramente guardare 
, in avanti - può trovare un 
'prezioso" contributo nella 
; crescita -* democratica -delle 
•• comunità di immigrati, con 
- a l centro quella italiana' 
? che, contando óltre 500.000 

unità, è di gran lunga la 
; più numerosa. Sé non foa> 

KRpnndo eli autori dèi prò- i stasse il fondamento demo* 
getto/ rappresenterebbe un 
notevole passo.- di. rinnova­
mento rispètto alla prece­
dente legge del 1931 .e tutte 
le ordinanze governative 
emesse' successivamente. 

Le cose sono molto cam­
biate, soprattutto in questi 
ultimi decenni, ma -non ci 
pare., che il miglioramento 
promesso sia rispondente 
alle giuste attese di tutti i 

cratico della loro - attività 
di'- questi anni, è intervenu­
ta in questi ultimi giorni 
la raccolta di quasi 100.000 
firme in- calce ad una peti­
zione che/ promossa dalle 
associazioni. democratiche 
degli emigrati,' è ispirata 
alla/iniziativa di solidarietà 
tra svizzeri e stranieri de­
nominata « Mitenand ». Es­
sa chiede - la - concessione 

lavoratori stranieri impie- - agli immigrati del diritto 
gati in Svizzera e neppure 
•pienamente coerente con. ! 

La mostra 
di Pugliese 
emigrato 

-" Si chiude oggi a Roma, 
al Museo del folclore di 
Trastevere, la mostra' per­
sonale . di Francesco Pu­
gliese, un compagno emi­
grato a Bruxelles che tut­
ti i lavoratori italiani in 
Belgio - conoscono. La mo­
stra è stata organizzata sot­
to il patrocinio dell'asses­
sorato alla Cultura del Co­
mune di Roma e dell'as­
sociazione «Artisti italiani 
nel Benelux». 

striali, leggi per i 

daB («ei «ami. ha 
i 

Lî  

m Uvoraa-Civh 

Venetìa). 

r 
• i t a dette: «None 
le ciac 1 inlnitti I 
f a n poesia sui fnjtarUdat 
tre tdtto riatta* fi 
falli ». S«no ojuanti i 

•VòGìoffrisA 

• A XOtIGO domenica M settembre si svolgerà una 
riuxdooe comuoe della secreterie delle tre Federazioni del 
PCI deua Svinerà con la JW dei nompagni G. Fajetta 
e D. Pelliccia. 
• Domecica 38 settemore II circolo Luigi Allegato di 
DARMSTADT (RFT) organizsa un convegno sut problemi 
delia scuola con la couaboraxione dèDa locali sesterni della 
FAIEG, del FSI e del FCL -->_-.__ _ _ *•• '-•• 
• I giorni 27 e 28 si tiene a MELBOURNE fi Congnnno 
della FILEF del Victoria, Vi assiste Ojua, della piestdjcnia 
nazionale.; ' . .' . . , . - : . - r- -.. . i 
• Sabato 27 settembre a SYDNEY si svolge i l congresso 
della FILEF della Nuova Galles del Sud. 
• A FRANCOTOirrE si è riunito domenica scorsa II 
Comitato Federale del PCI. 
• Con la partecipazione del compagno Granano Fajetta 
si riunisce sabato 27 il CD della Federazione di GINEVRA. 
Iav serata ha luogo l'incontro de&'attiVD dsfia seaione «1 

, UKÀNNA. , 
• La sezione- del PCI dt VLX Uena domenica 2f fl ano 
cxwrresso. Sempre nella Fedenzionn di Stoccarda orga­
nizsano aaibato 37 doQa aanenibite di Uonnasione lo 
seatotd di SINDEU1NGEN e di STOCCARDA. CENTRO. 
• La seaione del PCI dt WOfJPSBCRO (deve ci sono le 
fabbriche detta VnlìanatiiO na «operate fl 

: iscritti daJDo scorso anno e prosegue il 
pceparnstone per il nuovo treaerainantc 
• n 20 • il 31 settembre si sono svolte le 
1>Unità» a MA.\SMECHBLEN e a flERATJVG. 
• Alla Festa del iDrepeav Rouge» di sabato e domante* 
ha avuto grande successo lo stand deU'aTJnnms organi» 
aato dalla Sezione del PCI di BRUXELLES. 
• Ad AJaBUSWtL (Znra|o) venerdì 38, tiunfÒM dt nona 
avito santoni dal PCI daba Srtansra Orisntato. 
• Domani, aabato;TT, neiHiabato onfla Fiisa <aaITtTJnCà» 
di nUBURN (furtto) avrà tango un dibattito ani 
dot isiiinaanjn « a p t i t t r l j i l i n ~" ~ " 

di votò • a livello comunale 
e cantonale. • r 

Ma se la necessità di da­
re un contenuto progressi­
sta alla nuova regolamenta­
zione-dello stato di diritto 
dèi lavorateli - stranieri e 
l'aspetto più importante 
del momento, non seconda­
ri appaiono i problemi dei 
gióvani' della seconOa. gene­
razione e delle donne im­
migrate; I fatti" di Zurigo 
da'un lato e l'apèttora del-
dibattito sulla parità sala­
riale Ira uomo e donna al­
la Camera dei .rappresen­
tanti cantonali, richiamano 
la nostra attenzione. L'ov­
vietà di tale richiamo è evi­
dente se si pensa che uir 
terzo di tutti i giovani fino 
ai sedici anni è dato dai 
figli degU immigrati e che 
la manodopera femminile è 
quasi il 40 per cento di 
tutte . la. collettività strv 
niere. 

Le sezioni del PCI devo­
no guardare questi proble­
mi con: più attenzione che 
nel passato, senza naturai-
mente sottovalutare le que­
stioni della scuola, della 
partecipazione democratica 
e dei Comitati consolari, 
dando al lavoro nuovo 
slancio unitario. La ronzìo» 
ne delle nostre sezioni de­
va proiettarsi verso i pro­
blemi della conetovità ita­
liana e della sua collocazio­
ne nel contesto della socie­
tà elvetica, 

Attorno a onesto argo­
mento ha ruotato tatto il 
dibattito svoltosi domenica 
al Comitato federale della 
nostra Federazione di Basi­
lea, sulla base di una atten­
ta analisi dello Stato e dei v 

compiti delie nostre orge- : 

musatoti! dì base. Esistono 
tutte le potenzialità per ot­
timi risultati, come indica­
no le riuscite delle leste 
delTUntt* e della sottoscri­
zione al nostro giornale: 
decina è decine di militan­
ti hanno interpellato e con­
tattato nugnaia e nugnaia 
di lavoratori in modo con 
il solo-lavoro di aottoscri.. 
alone ha portato alla rac­
colta di ben 35.000 franchi, 
mentre numerose sono le 
—ioni che hanno consegui­
to il 100 per cento defH 
OBNBjttfi prefissi. 
. Le iniziative impostate 
per la prossime settimane , 
ci porteranno ancora più 
«tinti, ragorsando a ruolo 
di grand» fona democrati­
ca e di raanovantanto oh» 
il PCI al è calafatalo 
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